
Il surreale ingres-
so con la cadillac e la 
barca gialla di Gala in 
cima ad una colonna 
di pneumatici colloca-
ti nella ex platea del 
teatro, la cupola in ple-
xiglas che ne copre la 
sala, le mura che trasu-
dano invenzioni e follie, 
sono uno scenario che 
ha qualcosa di scioc-
cante per chi entra in 
questo posto, un misto 
di magia, stupore, sor-
presa ed anche rifiuto 
per questa ostentazio-
ne incredibile di forma 
artistica che fa dimenti-
care presto le gigante-
sche uova in equilibrio 
sul tetto apparse già 
piuttosto stravaganti.

Una visita da consigliare a chiunque non riesce a 
vedere dietro alle cose, con un consiglio agli scet-
tici, quello di non entrare e bollare di follia il suo 
autore, perché, anche se a Salvador Dalí sarebbe 
piaciuto sentirselo dire, questo non è certo il mi-
glior modo per iniziare a conoscerlo.

Una delle opere più conosciute

La torre Galatea, residenza dell'artista

Il soffi tto affrescato dall'artista

Il Teatre-museu Dalí si visita tutti i giorni escluso il 
lunedi, ed il suo ingresso si trova in Plaça de Gala i 
Salvador Dalí a Figueres, in Catalogna.
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